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Gli uomini 
(e le donne) del re
DIMITRI LABOURY, MARUSCHKA GATHY

1
La nutrice  
regale Baki 
nell’atto  
di allattare  
il principe  
ereditario  
Amenofi  
in presenza  
di suo marito,  
il soldato d’élite 
Amenemheb, 
nella tomba 
tebana di 
quest’ultimo 
(TT 85).

Come ogni re, d’Egitto o di ogni altro luogo, 
Aakheperura (“Grande di trasformaziomi 
è Ra”) Amenofi, secondo di questo nome, 
prima di essere incoronato, di governare il 
suo Paese, di riportare vittorie e di essere 
infine inumato nella sua necropoli dinastica, 
fu – al pari di ognuno di noi – un bambino. 
Generalmente, quella che fu la vita dei so-
vrani dell’Egitto faraonico prima della loro 
ascesa al trono ci sfugge quasi del tutto; 
tuttavia, sotto questo aspetto, Amenofi II 
costituisce un’autentica eccezione, poiché 
si conoscono non solo l’identità degli alti 
funzionari di corte ai quali fu affidata la sua 
educazione sin dalla più tenera età, ma 
anche quella di alcuni dei suoi compagni 
d’infanzia, e persino una parte delle attività 
in cui fu istruito prima di diventare faraone.
In realtà, la cosa è assai più degna di nota 
di quanto possa sembrare. Da un lato, 
infatti, la parte sostanziale della documen-
tazione ufficiale e relativa ai sovrani che ci 
è pervenuta dall’antico Egitto proviene da 
monumenti che oggi qualifichiamo come 
religiosi, nei quali, cioè, l’ideologia della 
regalità è onnipresente e preponderante; 
e, da questo punto di vista, per quanto 
riguarda l’epoca che ci interessa, ovvero 
la XVIII dinastia, si deve constatare che è 
rarissimo trovarvi menzione di un principe, 
mentre le principesse, le quali hanno una 
funzione teocratica stabilita accanto al ri-
spettivo padre, compaiono molto spesso sui 
suoi monumenti. Pertanto, anche se, come 
vedremo, Thutmosi III, il padre di Amenofi 
II, si preoccupò palesemente di preparare 
e proteggere la successione, egli non sem-
bra avere mai nemmeno citato il proprio 
erede, il principe Amenofi, sulle pareti 
dei suoi templi, mentre diverse sorelle di 
quest’ultimo vi sono invece rappresentate. 
Per questo motivo, la nostra conoscenza dei 

principi della XVIII dinastia si basa quasi 
esclusivamente sulle testimonianze private 
dei cortigiani ai quali è stato assegnato l’in-
signe onore di assicurarne l’educazione, in 
qualità di nutrici o precettori (letteralmente, 
in antico egiziano, “padri nutritori”; Roehrig 
1990). D’altra parte, in questa documenta-
zione di origine non regale, generalmente 
si possono rilevare un’unica nutrice e un 
unico precettore per ciascun figlio del re, 
sempre che tutta la prole non sia stata affi-
data collettivamente a un “padre nutritore 
dei figli del re”. Ora, per il futuro Amenofi 
II, sono ben nove nutrici e due precettori a 
vantarsi di aver educato il nostro giovane 
principe. Che cosa si può dedurre da questa 
situazione del tutto eccezionale?
Anzitutto, questo ci permette di identifica-
re gli attori e una parte delle vicissitudini 
dell’educazione del principe, prima della 
sua ascesa al trono all’età di 18 anni, come 
egli stesso precisa su una delle due grandi 
stele che fece innalzare più tardi ai piedi 
della grande Sfinge di Giza (si veda il sag-
gio di Peter Der Manuelian nel presente 
volume). Nell’ambito dei 54 anni di regno 
di Thutmosi III, il giovane Amenofi è dunque 
un figlio alquanto tardivo, nato nell’anno 36 
(o 35), dalla grande sposa reale dell’epoca, 
la regina Merytra-Hatshepsut, accanto a 
diversi fratelli e sorelle (alcuni concepiti da 
altre madri), tra cui il principe Amenemhat, 
suo fratello maggiore, già erede al trono 
attestato una quindicina d’anni prima ma 
morto prematuramente (forse addirittura 
prima che Amenofi nascesse). Secondo 
l’usanza, il nuovo erede non è allevato dai 
genitori, ma affidato a membri della corte 
in cui il monarca ripone la propria fiducia. 
Contrariamente all’abitudine, però, Amenofi 
non ha una sola nutrice, bensì almeno nove: 
Senetnay; la madre del grande intendente 
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Qenamon (TT 93), che sembra si chiamas-
se Amenemope; la madre del terzo Gran 
Sacerdote di Amon, Kaemheryibsen (TT 
98), il cui nome non si è conservato; Hunai; 
Baki; Neith; Sherty; Henuttaui; e Iafib (Roe-
hrig, 1990). Alcune lo hanno sicuramente 
allattato, ossia si sono occupate di lui dalla 
nascita ai tre anni (l’età fino alla quale una 
madre poteva ancora dare il seno secondo 
le tradizioni dell’antico Egitto, se vogliamo 
credere all’Insegnamento di Any); è sicu-
ramente questo il caso delle due “grandi 
nutrici del re”, che hanno “nutrito al seno il 
dio (= il re)”, Senetnay e (la presunta) Ame-
nemope, giacché uno dei loro figli porterà 
il titolo di “fratello di latte” o “sorella di 
latte” (letteralmente, “di allattamento”) del 
re. Altre si sono probabilmente prese cura 
del principino quando era già più grande 
e non aveva più bisogno di una nutrice nel 
senso proprio del termine; in ogni caso, è 
indubbio che fosse più di una a occuparsi 
di lui contemporaneamente.
Inoltre, l’educazione del principe ereditario 

è assicurata da due precettori o “padri nu-
tritori”. Si tratta di due uomini maturi, i quali 
ricoprono cariche molto importanti alla corte 
di Thutmosi III. Il primo, Ahmose Humay (TT 
224), è direttore della Residenza del re e 
del suo harem, oltre che del dominio della 
sposa del dio, e potrebbe essersi occupato 
dell’erede al trono sin dalla sua prima infan-
zia, come indica il suo titolo di “colui che ha 
nutrito (letteralmente, al seno) la carne del 
dio”. Il secondo, Min, è governatore della 
città di This e dell’importante provincia di 
Abydos, governatore delle oasi, comandante 
dell’esercito del “fiume occidentale” (cioè il 
ramo del Nilo di Rosetta), nel Delta, e primo 
amministratore del Signore delle Due Terre 
(ossia il re). Peraltro, di lui non si conserva 
che il monumento funerario, la tomba 
tebana 109, che è oggetto del “progetto 
Min”, una missione archeologica congiunta 
italo-canariota. Sembra che Min andasse 
particolarmente fiero di aver insegnato 
il tiro con l’arco al suo regale discepolo, 
perciò decise di commemorare l’evento 

in una scena della decorazione della sua 
cappella funeraria. Questa scena scolpita, 
copiata durante la campagna d’Egitto di 
Napoleone, si intitola “Divertirsi imparando 
il tiro con l’arco nella corte del Palazzo – vita, 
prosperità, salute – della città di This”, ed è 
addirittura completato dalle raccomandazioni 
personali del precettore: “Dà istruzioni per 
l’insegnamento del tiro con l’arco, dicendo: 
tendi (bene) la corda del tuo arco fino alle 
orecchie...” (fig. 2-3). Il giovane principe 
prese evidentemente gusto a questa atti-
vità che aveva imparato, a quanto pare, nel 
palazzo reale di This, poiché qualche anno 
dopo lo ritroviamo, ormai “abile giovane 
uomo”, mentre si esercita a maneggiare 
l’arco e a guidare il cocchio nel deserto 
della piana di Giza, nei pressi della Sfinge e 
delle piramidi di Cheope e di Chefren, ove 
una stele racconta le sue imprese in questo 
campo e nell’addestramento militare, in 
preparazione alla sua incoronazione. Del 
resto, una volta divenuto re, commissionerà 
una versione iconografica di tale tema, a 
illustrare le proprie prodezze ed eccezionali 
capacità fisiche. 
Benché queste nutrici e questi precettori 
del giovane principe si mettano volentieri 
in scena sui loro monumenti mostrandosi 
in un rapporto molto privilegiato (fig.  1 

e 5), per non dire esclusivo, con il futuro 
sovrano, sicuramente questi non crebbe 
da solo e durante la sua infanzia fu circon-
dato da compagni (fig. 4), molti dei quali 
ci sono pure noti. Anzitutto vi furono, nella 
prima infanzia, i suoi fratelli e sorelle di latte: 
Mutneferet, figlia della grande nutrice reale 
Senetnay e del (futuro) governatore di Tebe 
Sennefer (TT 96), e la cui sorella, Nefertari, 
morta precocemente, sarà “seppellita con 
i favori del re”; ma anche Qenamon (TT 
93), figlio di un’altra nutrice del principe, 
il quale diventerà, sotto il regno del suo 
amico d’infanzia, grande intendente della 
base logistica e militare di Perunefer (lette-
ralmente “buon viaggio”), da cui partiranno 
le spedizioni dei faraoni del Nuovo Regno 
verso il Levante. Vengono poi i “fanciulli del 
Kap”, titolo che indica i bambini cresciuti 
con l’erede al trono e che costituiscono, in 
qualche modo, una piccola classe scolastica 
intorno a lui. Anche loro, sotto il regno di 
Amenofi II, sono particolarmente presenti e 
visibili nella documentazione egittologica: 
possiamo così citare il gran sacerdote di 
Amon, Mery (TT 95), lui pure figlio di una 
nutrice del re; lo scriba reale e primo sostituto 
dell’araldo del re, Userhat (TT 56); il capo 
degli arcieri e “comandante del seguito 
del re” quando questi era ancora principe 

3
La stessa  
scena nella  
Description  
de l’Égypte, 
Antiquité, II, 
tav. 45, Paris 
1821.

2
Scena dalla 
tomba tebana 
di Min,  
governatore  
di This  
(TT 109), che 
lo rappresenta 
nell’atto  
di insegnare  
il tiro con l’arco 
al principe 
ereditario  
Amenofi.
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ereditario, Paser (TT 367); il luogotenente 
del re e capo degli arcieri Pehsukher (TT 
88), nonché il figlio del “soldato d’élite” 
Amenemheb (TT 85), già “fanciullo del 
Kap” a sua volta, e Yamu, entrambi nati da 
una nutrice reale; o ancora il viceré di Kush 
(la Nubia), Usersatet, il quale dedicò con 
un certo orgoglio una delle proprie stele 
in Nubia (MFA 25.632; si veda fig. a p. 35) 
alla perennizzazione di una lettera che il 
sovrano gli scrisse “di suo pugno”, in cui il 
monarca rievoca i loro ricordi di compagni 
d’armi nel Vicino Oriente. 
L’importanza a corte di queste persone che 
erano vissute accanto al re quando questi 
era bambino in una certa misura appare 
naturale, addirittura prevedibile; ma ciò 
che rende eccezionale il regno di Amenofi 
II è che tutti i posti chiave del regno furono 
affidati, a quanto pare sistematicamente, ad 
attori diretti dell’infanzia e della giovinezza 
del sovrano. Che si tratti del marito di una 
sua nutrice, del figlio di una di loro o di un 
precettore, o di un compagno d’infanzia, 
tutti, dal visir al Gran Sacerdote di Amon, 
passando per il viceré di Kush, i grandi in-
tendenti o i generali dell’esercito, sembrano 
aver conosciuto intimamente il faraone 
sin dalla sua più tenera età. Il capo della 

guardia personale del monarca, il veterano 
Amenemheb (TT 85), riferisce del resto le 
motivazioni che avrebbero spinto Amenofi 
II a promuoverlo a quell’incarico di fiducia, 
con le parole dello stesso re: “Ho conosciuto 
il tuo carattere quando ero ancora nel nido 
e tu eri nel seguito di mio padre!”. 
Il caso del visir – che era la figura più im-
portante dello Stato dopo il faraone – e 
della sua famiglia sotto Amenofi II illustra 
perfettamente tale singolare fenomeno e 
permette di comprenderne il significato 
storico (Laboury 2007). Durante la maggior 
parte del regno di Amenofi II, la carica di 
visir è ricoperta da un certo Amenemope 
(TT 29), figlio del sopra citato precettore 
reale Ahmose Humay (TT 224). Più vecchio 
del futuro sovrano di circa una generazione, 
Amenemope aveva sicuramente frequen-
tato il giovane principe ereditario quando 
quest’ultimo era stato affidato alle cure di 
suo padre Ahmose Humay. In ogni caso, il re 
e il suo visir strinsero un rapporto così privi-
legiato che Amenemope, pur essendosi fatto 
preparare una vasta tomba nella necropoli 
dell’élite tebana (TT 29), ricevette l’insigne 
onore di essere inumato in una cripta della 
Valle dei Re (KV 48), lungo lo uadi che porta 
all’imponente sepoltura del suo sovrano 

(KV 35). Ma i regali favori nei confronti di 
quella famiglia non finiscono qui. Il cugino 
di Amenemope, Sennefer (TT 96), figlio della 
sorella di Ahmose Humay, aveva sposato la 
giovane dama di corte Senetnay, la quale 
rimase incinta contemporaneamente alla 
regina Merytra-Hatshepsut e così diven-
ne una delle nutrici del giovane principe 
ereditario, probabilmente la sua preferita. 
In effetti, sebbene anche Sennefer si fosse 
fatto costruire una tomba gigantesca (TT 
96), proprio accanto a quella di suo cugino, 
il visir Amenemope (TT 29; entrambe sono 
attualmente in corso di studio da parte della 
Missione archeologica belga nella necropoli 
tebana), ove la grande nutrice reale Senetnay 
è letteralmente onnipresente, nondimeno 
quest’ultima sarà sepolta nella Valle dei Re, 
come ha rivelato la scoperta di una parte 
del suo corredo funerario nella necropoli 
regale (nuovamente ricordiamo, peraltro, 
che una delle figlie della coppia, Nefertari, 
morta precocemente, era stata anche lei 
“seppellita con i favori del re”). Inoltre, le 
iscrizioni di una statuetta commemorativa 
recentemente pubblicata (Hannig et al. 2016), 
che rappresenta Senetnay con il principe 
ereditario sulle ginocchia, paragonano tale 
allattamento a quello delle dee protettrici 
della monarchia: affermazione che sembra 
difficilmente immaginabile senza l’approva-
zione del sovrano. E fu sicuramente grazie 
all’intimo rapporto tra il principino e Senetnay 
che Sennefer si guadagnò la fiducia del futuro 
re, il quale, una volta incoronato, nominò 
il marito della sua nutrice governatore di 
Tebe, nonché intendente del potente ed 
economicamente importantissimo dominio 
del dio Amon: lo stesso incarico che, poco 
più di una generazione prima, aveva rico-
perto il famoso Senenmut, l’uomo forte del 
regime della sovrana Hatshepsut.
Per valutare correttamente la nomina di 
Amenemope al posto di visir, conviene pure 
risalire al regno della celebre donna-farao-
ne Hatshepsut. In effetti, si può constatare 
come, per realizzare il colpo di Stato che la 
portò dallo status di vedova di Thutmosi II 
e reggente per il re bambino Thutmosi III a 
quello di faraone a pieno titolo, accanto al 

suo regale nipote e figliastro, Hatshepsut 
dovette assicurarsi la collaborazione e il 
sostegno degli alti funzionari dello Stato, il 
che non fece altro che rafforzare la posizione 
e il potere di questi ultimi (Dziobek 1998; 
Shirley 2010; Laboury 2014). Con il favore 
di tale situazione, una famiglia tebana già 
particolarmente importante riuscì a conser-
vare il posto di visir per tre generazioni, da 
Ahmose Aametiu (TT 83) al figlio Useramon 
(TT 61 e 131) e poi al nipote di quest’ultimo 
Rekhmira (TT 100). In questo contesto storico, 
l’attribuzione del visirato ad Amenemope, 
figlio di uno dei precettori del faraone, si 
può dunque considerare alla stregua di 
una rottura di alleanza nei confronti di una 
famiglia che aveva contribuito alla presa di 
potere e al regno della regina Hatshepsut 
ed era diventata estremamente potente, 
forse troppo. Questa interpretazione, che 
presuppone una sfida del faraone a una 
parte della sua classe dirigente, fortemente 
coinvolta nel governo di Hatshepsut, è con-
fermata dall’analisi d’insieme della politica di 

5
Particolare 
della nutrice 
e del giovane 
principe nella 
stessa scena,  
in Norman  
de Garis Davies, 
The Tomb  
of Ken-Amun  
at Thebes,  
New York  
1930, tav. 9.

4
Il futuro  
Amenofi II 
sulle ginocchia 
della sua 
nutrice 
Amenemope 
(?), madre 
di Kenamon, 
e dell’
entourage 
della sua 
infanzia,  
nella tomba  
di Kenamon 
(TT 93).
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Thutmosi III e di quella di suo figlio Amenofi 
II. Gli ultimi dodici anni di regno di Thutmosi 
III sono infatti contrassegnati da un evento 
di grande importanza: la persecuzione di 
Hatshepsut (fig. 6). Tale vera e propria dam-
natio memoriae ha lo scopo di riscrivere la 
recente storia dinastica, cancellando ogni 
traccia del regno della sovrana diventata 
faraone, la cui esistenza storica viene così 
negata, ri-attribuendo i suoi monumenti a 
Thutmosi I e a Thutmosi II, rispettivamente 
nonno e padre di Thutmosi III, i quali costi-
tuiscono l’unica linea dinastica riconosciuta 
come legittima (Laboury 1998, cap. 3.2). 
Questa impresa storiografica e politica, 
alquanto improvvisa e brutale, denota 
palesemente una grande preoccupazione 
di tipo dinastico e si iscrive sia nel passato 
sia nel futuro. Non a caso, è esattamen-
te in questo preciso momento, intorno 
all’anno 42 – data d’inizio della damnatio 
di Hatshepsut – che Thutmosi III decide di 
circondare il proprio erede, allora appena 
seienne, di cure molto speciali, affidandolo 
a nove nutrici e due precettori scelti tra le 
persone di fiducia del suo entourage. Come 
ha scritto Catharine H. Roehrig, “affidando 
il bambino a tante nutrici, Thutmosi III fece 
in modo che un gruppo di potenti e fedeli 
cortigiani si affezionasse a suo figlio. Ciò 
gli garantì la lealtà di un certo numero di 
avveduti consiglieri, creando al contempo, 
quali fratelli e sorelle di latte, un gruppo di 
futuri cortigiani molto intimamente legati 
al loro sovrano”. Con ogni evidenza, nel 
contesto della persecuzione di Hatshepsut, 
Thutmosi III cercò di preparare e rendere 
sicura la propria successione, proteggendo il 
suo tardivo erede dai rischi in cui egli stesso 
era incorso, più o meno alla medesima età, 
allorché il suo trono era stato usurpato da 
un membro di un ramo collaterale della 
sua stessa famiglia: Hatshepsut, appunto.
A sua volta, il giovane Amenofi, una volta 
incoronato, continuò ad associarsi al suo 
regale genitore, il prestigioso Thutmosi III, 
operando là dove il padre aveva operato, 
ricalcando il proprio ritratto ufficiale su 
quello del suo predecessore (si veda il sag-
gio di Simon Connor nel presente volume), 

facendosi rappresentare al suo fianco tutte 
le volte che poteva, e spingendosi fino al 
punto di mettergli in bocca (nel sopra citato 
testo della grande Stele della Sfinge di Giza) 
le seguenti affermazioni, che egli avrebbe 
fatto a se stesso “nell’intimo della propria 
coscienza: è lui che sarà il signore dell’intero 
Paese, senza essere attaccato!”. Nella politica 
interna, Amenofi chiaramente seguì i consi-
gli del padre, nominando una nuova classe 
dirigente, proveniente sistematicamente dai 
suoi amici d’infanzia, e garantendosi così la 
massima fedeltà all’interno del suo apparato 
statale. A questo proposito, è interessante 
notare come il giovane re non abbia sostitu-
ito immediatamente i suoi vecchi cortigiani, 
ritenuti poco affidabili perché troppo implicati 
nell’episodio del regno di Hatshepsut, con i 
propri “uomini nuovi”. Ancora una volta, il caso 
del visir lo dimostra perfettamente, giacché 
Rekhmira, in una delle ultime pitture della sua 
tomba (TT 100), fece dipingere una scena 
che lo ritrae nell’atto di accogliere Amenofi 
II, da poco incoronato. Fu solo successiva-
mente che il faraone riuscì a rimpiazzare quel 
discendente di una famiglia profondamente 
implicata nella presa di potere di Hatshepsut 
con il figlio del suo antico precettore, che 
conosceva sin dalla più tenera età e in cui 
riponeva, a quanto pare, la massima fidu-
cia. Tale periodo di latenza fa pensare che 
il margine di manovra del monarca egizio, 
benché questi fosse sempre presentato 
come onnipotente, fosse un po’ più relativo 
di quanto non sottintenda l’ideologia della 
sovranità dei faraoni.
Se si esamina la cruciale questione del rap-
porto dei faraoni con la loro classe dirigente, 
ossia con quelli che potremmo definire gli 
“uomini del re”, secondo il metro della XVIII 
dinastia nel suo insieme, si delinea una sto-
ria, spesso trascurata, di alleanze politiche 
instabili. Agli esordi della dinastia, allorché 
la stirpe tebana decise di ampliare la propria 
sfera di influenza a tutto il territorio storico 
dell’Egitto, respingendo a sud i nubiani 
e le loro continue incursioni, e a nord gli 
antichi alleati hyksos, le alleanze si orien-
tarono del tutto naturalmente verso alcuni 
vicini, le potenti famiglie di Tebe, ma anche 

di Elkab, le quali svolsero chiaramente un 
ruolo fondamentale nell’affermazione della 
giovane dinastia e del suo impero in corso 
di costituzione (Shirley 2010). Logicamente, 
quindi, fu a queste famiglie che Hatshepsut si 
appoggiò per realizzare il suo colpo di Stato 
e impadronirsi del trono, che pure era già 
occupato dal suo giovane nipote, affermando 
la propria sovranità. Allorché, per risolvere 
la complessa situazione dinastica creata da 
tali eventi, fu necessario epurare l’entourage 
regale e l’amministrazione del Paese, Thut-
mosi III scelse tra i suoi fedeli una cerchia di 
uomini e donne nuovi, per ricostituire la classe 
dirigente che avrebbe sostenuto il potere di 
suo figlio e futuro successore. Nondimeno, 
sorprende constatare come queste diverse 
famiglie, che durante il regno di Amenofi II 
emergono alquanto improvvisamente nelle 
alte sfere dell’aristocrazia egizia e salgono 
al potere, poi scompaiano, altrettanto ra-
pidamente, nelle generazioni successive, 
senza lasciare praticamente alcuna traccia 
egittologica – segno evidente della loro 

perdita di importanza. Del resto, le recenti 
analisi del DNA delle mummie della famiglia 
di Tutankhamon hanno rivelato che a partire 
dal regno di Thutmosi IV, figlio e successore 
di Amenofi II, i re successivi della XVIII dinastia 
hanno sviluppato una sistematica politica 
matrimoniale di alleanza con una potente 
famiglia di Akhmim, che finirà per occupare 
il trono con il regno di Ay, il quale in pratica 
conclude la dinastia, prima della presa di 
potere da parte del generale Horemheb 
(Gabolde 2013).
In definitiva, il regno di Amenofi II ci fornisce 
un’occasione del tutto eccezionale di vedere 
oltre il filtro dell’ideologia dei monumenti 
dei faraoni, che presenta sempre il monarca 
come un leader carismatico, ispirato dagli 
dei e dotato di un potere incontrastato, per 
sollevare un angolo del velo che dissimula 
i rapporti complessi e spesso mutevoli che 
il re dell’Egitto, come ogni altro sovrano nel 
corso della storia, intratteneva con la sua 
classe dirigente, indispensabile ingranaggio 
del suo potere.

6
Scena del 
Palazzo di Maat, 
al centro  
del tempio  
di Amon-Ra  
a Karnak,  
recante  
le tracce della 
cancellazione 
sistematica 
delle evocazioni 
di Hatshepsut 
perpetrata 
nel periodo 
della damnatio 
memoriae della 
sovrana.
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